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A Pastrengo è di scena il Gran Carnevale
Il Gran Carnevale a Pastrengo si conclude in piazza
con un pantagruelico spiedone di vacca-scottona.

C’è grande fermento in paese per il Gran Carnevale di dome-
nica 30 marzo. Nuove maschere si propongono per sfilare in 
corteo, segno evidente della voglia di svago e divertimento 
che coinvolge piccoli e grandi.
Il Gran Carnevale di Pastrengo è nato lo scorso anno per 
volontà della locale Pro Loco, che ha voluto cogliere l’op-
portunità di unire storia e intrattenimento così da far cono-
scere anche per questa via Pastrengo, la sua storia, il suo 
territorio, le sue potenzialità. E proprio alla Grande Storia 

di Pastrengo, dal più anti-
co Medioevo al più recen-
te Risorgimento, e alla Fe-
sta della Zucca si ispirano 
le maschere costituenti il 
Carnevale di Pastrengo.
Il Presidente Pro Loco Al-
bino Monauni descrive 
così l’origine storica dei tre 
gruppi carnevaleschi origi-
nari: per primo il gruppo mascherato del Conte Radex von 
Kraut con Giuditta del Gnoc. La maschera del Conte Radex 
richiama alla memoria il Maresciallo Radetzky, personaggio 
che ha segnato la storia di Pastrengo contrapponendosi da 
nemico ai Carabinieri di Re Carlo Alberto il 30 aprile 1848, 
giorno della Carica. Divenuto Feldmaresciallo e quindi Vicerè 
nel Lombardo Veneto austriaco, Radetzky risiedeva a Milano 

dove aveva Giuditta come ca-
meriera, governante e “mo-
glie in seconda”, bravissima 
in cucina nel preparare piat-
ti di gnocchi di cui Radetzky 
era molto goloso. Giuditta, la 
cuoca gnoccolara, è divenuta 
nel carnevale di Pastrengo 
Giuditta del Gnoc.
Il secondo gruppo maschera-
to rappresenta Messer Gan-
dolfo di Sottomonte con Ma-
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dama Bertilla delle Fontane. Con questi personaggi si 
ricorda un momento dell’anno 1010, quando 17 uomini 
capifamiglia di Pastrengo cedettero al nobile Gandolfo, 
per 20 lire in argento, le proprie case che si trovava-
no all’interno del Castello di Pastrengo. Il Castello oggi 
non c’è più. L’episodio storicamente documentato è si-
gnificativo: con questa cessione gli abitanti del Castello 
cercavano protezione dai pericoli e dalle sopraffazioni 
dell’epoca mettendosi nelle mani del nobile Gandol-
fo. Per finzione carnevalesca è nato Messer Gandolfo 
di Sottomonte che…… filava con Madama Bertilla delle 
Fontane, contrada sottostante il Castello. 
Il terzo gruppo mascherato è quello di El Bacan de Pio-
essan con le so suche, che trae spunto dalla Festa della 
Zucca di Pastrengo e rende merito al folklore festaiolo 
che ogni anno a settembre scaturisce nella nuova lo-
cation di Piovezzano. E’ un omaggio alle “ramazzine”, 
i tanti bambini/e che, come tante apine operose, scia-
mano sulla piazza, aiutando nella pulizia dei tavoli.
(Albino Monauni)

Programma del Gran Carnevale di 
Pastrengo di domenica 30 marzo:

Ore 14,00 Raduno maschere in 
piazza Municipio a Pastrengo

Ore 14,30 Partenza in corteo “da 
piazza a piazza” con i carri allego-
rici per la provinciale Napoleonica 
in direzione Piovezzano fino a Via-
Piazza del Donatore, Via del Ber-
sagliere, Via Due Porte e arrivo al 
monumento in Piazza Chiesa Pio-
vezzano dove sono disponibili be-
veraggi vari con maccheronata e 
“vacca-scottona” allo spiedo, offer-
ta da Olivieri carni.
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